
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-03-2020
7

la Repubblica

Roma
IL PIANO REGOLATORE CHE VERRÀ

Sei assessori al "game" dell'Urbanistica
Un gioco-confronto

a più voci con i titolari
capitolini dal 1993

a oggi. Quel che serve
a Roma: cura del ferro

e poteri speciali

di Paolo Bottacci

Una potente cura del ferro e pote-
ri speciali a Roma come città Capi-
tale. La ricetta viene dai sei asses-
sori che si sono seduti sulla poltro-
na dell'Urbanistica dal 1993, l'an-
no della nascita della giunta Rutel-
li, ad oggi. E così Domenico Cec-
chini, Roberto Morassut, Marco
Corsini, Giovanni Caudo, Paolo
Berdini e Luca Montuori, messi di
fronte a un microfono dall'asso-
ciazione Visione Roma coordina-
ta dall'ex assessore delle giunte
Rutelli e Veltroni, Claudio Minel-
li, hanno giocato una specie di
grande game incrociato sul futu-
ro della città. «Dopo aver visto il vi-
deo mi hanno detto ̀ E come se ci
avessi invitati tutti ad una cena in-
sieme» spiega Minelli «E se metti
insieme tutto hai un grande qua-
dro».
«Da quando abbiamo fatto il Pia-

Montuori, Berdini,
Morassut, Corsini,
Caudo e Cecchini
'Dall'ultimo Prg

sono passati 20 anni
Tutto è cambiato
anche le priorità"

no» sostiene Domenico Cecchini
«tutto è cambiato. Bene a nuovi
strumenti, ma salvaguardando i
tre pilastri: la rete ecologica, la cu-
ra del ferro con tram e metropoli-
tane, che si è fermata, e il policen-
trismo che ridisegna le funzioni
della città. Gli strumenti attuativi
come i Print cioè i programmi in-
tegrati, perché non sono stati uti-
lizzati? Sarebbe stato ed è neces-
sario solo semplificarne le proce-
dure».
E Morassut, l'assessore con il

sindaco Veltroni che ha firmato il
Piano Regolatore? «Imbarcarsi
nell'avventura di un altro Piano
sarebbe una follia» sostiene «Si
sentono molte sciocchezze sul di-
mensionamento di quello attua-
le, ma il taglio delle cubature è sta-
to enorme. Oggi serve invece un
nuovo ordinamento istituzionale
della Capitale di rango regionale
e un piano strategico, che pro-
grammi le grandi direttrici di svi-
luppo».
La parola a Corsini, assessore

con il sindaco Alemanno: «Tra
una discontinuità poco intelligen-
te ed una continuità intelligente
scelgo e ho scelto la seconda. Ma
manca una visione strategica, per-
ché non esiste una continuità di
governo sufficiente. Inoltre trop-
pe norme di difficile applicazione
devono essere semplificate».

«Il Piano da una parte si occupa
della gestione dell'eredità del pas-

sato e da un'altra pensava alla tra-
sformazione dell'esistente, trascu-
rata da Alemanno», ribatte Gio-
vanni Caudo, assessore con Mari-
no: «Ora per coinvolgere il privato
nella rigenerazione occorrono se-
ri incentivi. Magari venissero inve-
stitori nazionali ed internaziona-
li, altro che le chiacchiere ideolo-
giche sui grandi speculatori».
Ma cosa pensa Paolo Berdini,

l'urbanista radicale uscito tra le
polemiche dalla giunta Raggi?
«Lo stato della città» afferma
«non è colpa solo dell'ultima am-
ministrazione, che certo ci ha
messo una quantità di incompe-
tenze che non si era mai vista, ma
anche di un piano regolatore con
cento progetti abbandonati figli
di un'effervescenza immobiliare
che poi è caduta. Adesso lo Stato
sia l'elemento centrale per la rina-
scita delle periferie determinan-
do quali sue funzioni siano da de-
centrare collegandole con le me-
tropolitane».

Infine l'assessore all'Urbanisti-
ca in carica, l'architetto Luca Mon-
tuori. «Non è pensabile che Roma
continui ad essere gestita con gli
strumenti di un piccolo paese,
con varianti che hanno bisogno di
procedure incompatibili con la ve-
locità dei cambiamenti. Noi stia-
mo cercando di lavorare sugli am-
biti strategici del Prg. E certamen-
te dovremmo metter in atto un se-
rio piano del ferro».
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Dall'alto
Una veduta del
centro storico.
Gli assessori
all'Urbanistica
degli ultimi anni
si sono
incontrati su
iniziativa di
Claudio Minelli
per un
confronto sui
temi della
trasformazione
della città e sullo
strumento del
piano
regolatore
generale
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